
E NOI CHE SIAMO DEI PICCINI 
ABBIAMO A CUORE 
SOPRATTUTTO I NONNINI...

CARA DOLCE EPIFANIA
MICA LE FESTE TI PORTERAI 
VIA?!
ANCOR DI TE ABBIAM BISOGNO
PER PORTARE AVANTI IL  
NOSTRO SOGNO.

COME CITTADINI ATTIVI 
NOI PUNTIAMO A DUE  OBIETTIVI
FAR CAPIRE ALLE GENTI
CHE TUTTI SAREMMO PIU’ 
CONTENTI
SE SI IMPARASSE A RISPETTARE
ANCHE CHI HA UN ALTRO 
MODO DI PENSARE,
CHI HA UN’ALTRA CULTURA 
O LA PELLE UN PO’ PIU’ SCURA
O CHI SULLE SPALLE HA TANTI 
ANNI
E SI CREDE UN BARBAGIANNI.

La Befana dell’Europa



“SONO JACKY E VI RACCONTO
CHE MIO NONNO E’ UN GRAN POETA
NELLA STORIA LUI HA VISSUTO
E CON LA PAROLA HA TESSUTO
QUEL RACCONTO DI UNA VITA 
CHE A SCRIVERE MI INVITA”

“GIALLE, BIANCHE, MACULATE:
QUANTE UOVA Ci HO TROVATE
NEL POLLAIO DI MIA NONNA
CHE E’ PROPRIO UNA GRAN DONNA.
MI PRESENTO SONO ALICE 
E QUANDO VADO DA NONNA SONO FELICE”

“IL MIO NONNO STA LONTANO,
PER VEDERLO DEVO PRENDERE L’AEROPLANO

GRAZIE A LUI SO TANTE COSE
ANCHE QUELLE PIU’ MISTERIOSE.”

DICONO GIULIA E VALENTINA
QUANDO S’ALZAN LA MATTINA

“I MIEI NONNI SONO SAGGI 
MA NON SANNO MANDARE I MESSAGGI.
SON TOMMASO E SAI CHE DICO? 
IL MIO NONNO – CON IL MIO AIUTO –
DIVENTERA’ SPEDITO!!”

“E INFINO ARRIVO IO,
LA PICCINA DELLA CLASSE.
MI PRESENTO SONO ELEONORA 
E DICO CON VOCE SONORA
CHE QUI VICINO ALLA MIA VIA
C’E’ UNA CASA DI RIPOSO.
IO CI VADO CON LA NONNA
PERCHE’ SO CHE QUEI VECCHINI
SON FELICI DI UN SALUTO 
E SI SENTON MENO SOLI”

“CIAO SON CARLO E MI PRESENTO,
 HO UN NONNO VELOCE COME IL VENTO.

A DAR DA MANGIARE AGLI ANIMALI MI HA 
INSEGNATO

E IO SONO ORGOGLIOSO DI AVER IMPARATO”

“CIAO SIAMO DIEGO E CHIARA,
NOI SAPPIAMO CUCINARE
MERITO DELLE NOSTRE NONNE
CHE AI FORNELLI CI SANNO FARE”
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Filastrocche e poesie 
a cura degli alunni della classe IV A 
della Scuola Primaria Cosmé Tura 
Succursale di Barco (FE)


